
 

 

 

 
 
 
 
 
Roma, 1 settembre 2022 
 
Circolare n. 197/2022 
 
Oggetto: Codice della Strada – Autotrasporto – Il DL Infrastrutture e tra-
sporti è legge – Decreto Legge 16.6.2022, n.68, come convertito dalla 
Legge 5.8.2022, n.108, pubblicata su S.O. alla G.U. n.81 del 5.8.2022. 
 
Con la legge di conversione indicata in oggetto sono state confermate le modifiche al 
Codice della Strada (D.Lgsvo n.285/1992) di interesse per il settore introdotte col 
cd Decreto Infrastrutture e trasporti e ne sono state introdotte ulteriori, come di 
seguito evidenziato. 
  
Velocipedi adibiti al trasporto merci (art.7 c.1 lett.c) – È stato confermato che 
tra i velocipedi di cui all’art.50 del CdS, oltre a quelli già previsti (veicoli con due 
ruote o più ruote funzionanti a propulsione esclusivamente muscolare e biciclette a 
pedalata assistita dotate di un motore ausiliario elettrico che può raggiungere spe-
cifiche potenza e velocità – 0,25 KW e 25 km/h), siano ricomprese le biciclette a 
pedalata assistita che abbiano un motore ausiliario elettrico avente potenza nomi-
nale continua massima di 0,50 Kw se adibiti al trasporto di merci; è stata altresì 
confermata la disposizione relativa alle specifiche caratteristiche tecniche del vei-
colo e del piano di carico nonché la disposizione secondo cui i velocipedi che non 
corrispondono alle suddette caratteristiche siano considerati ciclomotori. 
 
Modifica della sagoma limite (art.7 c.1 lett.c-bis) – In fase di conversione del DL 
è stato approvato un emendamento che modifica l’art.61 del CdS in materia di sa-
goma limite dei veicoli che prevede che gli autoveicoli equipaggiati con cabine al-
lungate o dispositivi aerodinamici omologati secondo la normativa europea possono 
superare i limiti di cui all’art.61 CdS nel rispetto del Regolamento di esecuzione del 
CdS (DPR n.495/1992); qualora sia messa a rischio la sicurezza di altri utenti della 
strada, ovvero nel caso di strade urbane o extraurbane dove il limite di velocità sia 
inferiore o uguale a 50 km/h, ovvero in presenza di altri utenti della strada vulne-
rabili dovrà essere cura del conducente piegare, ritrarre o rimuovere i suddetti di-
spositivi; l’utilizzo di tali dispositivi deve essere compatibile con le operazioni di 
trasporto intermodale e nel caso in cui siano ritratti o piegati non devono superare 
di oltre 20 cm la lunghezza totale dell’autoveicolo. 
 
Estensione patente B per il trasporto di merci (art.7 c.1 lett.e - art.7 c.2) – È 
stata confermata l’estensione dell’abilitazione per la guida di veicoli senza rimorchio 
adibiti al trasporto di merci di peso compreso tra le 3,5 e le 4,25 tonnellate e ali-
mentati con combustibili alternativi (elettricità, idrogeno, gas naturale sia in forma 
gassosa che liquefatta, GPL, energia meccanica immagazzinata o prodotta a bordo 
del veicolo incluso il calore di scarto) per i soggetti possessori di patente di categoria 
B da almeno due anni, a condizione che il peso eccedente le 3,5 tonn non determini 
un aumento della capacità di carico ma derivi dall’eccesso di massa del sistema di 
propulsione rispetto ai veicoli dotati di un motore convenzionale; il MIMS definirà 
con proprio decreto le modalità di annotazione sul Documento unico di circolazione 
e di proprietà il suddetto eccesso di peso connesso al sistema di propulsione; l’effi-
cacia delle disposizioni di cui all’articolo in oggetto resta subordinata alla definizione 
della procedura di consultazione aperta dalla Commissione Europea per la revisione 
della Direttiva 96/53/CE (che stabilisce le dimensioni e i pesi massimi dei veicoli).  
 
Esperimento di guida (art.7 c.1 lett.h punto 2) – È stato confermato che i titolari 
di patente scaduta da più di 5 anni che intendano rinnovarla debbano superare il cd 
“esperimento di guida” per verificare la permanenza dell’idoneità tecnica alla guida; 



 

 

 

la prova consiste nell’esecuzione di almeno una delle manovre e di almeno tre dei 
comportamenti di guida nel traffico previsti nelle prove per il conseguimento  della 
patente posseduta; gli uffici provinciali della Motorizzazione rilasciano ai richiedenti 
una ricevuta di prenotazione della prova suddetta, previa acquisizione della certifi-
cazione medica, che consente di guidare il veicolo fino al giorno della prova; in caso 
di esito negativo la patente sarà revocata, mentre in caso di assenza del candidato 
la patente sarà sospesa fino all’esito positivo di un ulteriore esperimento di guida 
che il soggetto interessato dovrà richiedere (in precedenza il DL prevedeva la revoca 
della patente anche in caso di assenza del soggetto)  
 
Rilevamento della massa dei veicoli (art.7 c.1 lett.h-bis) – In fase di conver-
sione del DL, è stato approvato un emendamento di modifica all’art.167 del CdS 
che introduce innanzitutto la distinzione tra strumenti di tipo statico e di tipo dina-
mico per il rilevamento della massa dei veicoli; vengono successivamente ridefinite 
le percentuali di tolleranza nella rilevazione della massa dei veicoli: in particolare, 
viene applicata una riduzione pari al 5 per cento del valore misurato in caso di 
utilizzo di strumenti di tipo statico, mentre viene applicata una riduzione pari al 10 
per cento del valore misurato in caso di utilizzo di strumenti di tipo dinamico (in 
precedenza veniva applicata solamente la riduzione pari al 5 per cento senza distin-
zione di strumentistica). È stato previsto che nel caso in cui un veicolo la cui massa 
complessiva sia superiore a 10 tonnellate, circoli con una massa superiore a quella 
indicata nella carta di circolazione (in questo caso è stato eliminato il riferimento al 
limite del 5 per cento presente in precedenza) sia soggetto a una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria i cui importi sono stati leggermente ridefiniti in aumento; pe-
raltro, nel caso di veicoli ad alimentazione esclusiva o doppia a metano, GPL, elet-
trica e ibrida e dotati di controllo elettronico della stabilità sarà possibile la circola-
zione con una massa complessiva che non superi quella indicata nella carta di cir-
colazione più una tonnellata. D’altro canto per i veicoli la cui massa complessiva 
non sia superiore a 10 tonnellate è stato previsto che le sanzioni amministrative 
siano applicabili in modo progressivo laddove l’eccedenza misurata non superi ri-
spettivamente il 5, il 15, il 25 per cento ovvero superi il 25 per cento della massa 
complessiva (in precedenza era prevista l’eccedenza espressa in tonnellate di cui al 
comma 2 dell’art.167); nel caso di veicoli ad alimentazione alternativa è stato pre-
visto che l’eventuale eccedenza della massa non superi il 10 per cento (in prece-
denza 15 per cento). È stato altresì previsto che le sanzioni siano applicabili anche 
agli autotreni o agli autoarticolati la cui massa complessiva sia superiore a quella 
indicata nella carta di circolazione. Infine è stato previsto che le sanzioni siano ap-
plicabili anche ai trasporti in condizione di eccezionalità che superino la massa in-
dicata nell’autorizzazione e che il proseguimento del viaggio sia subordinato al rila-
scio di una nuova autorizzazione (in precedenza era prevista una tolleranza del 5 
per cento). 
 
Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 154/2022 
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S.O. alla G.U. n. 182 del 5.8.2022 
LEGGE 5 agosto 2022, n. 108  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16  giugno 
2022, n. 68, recante disposizioni  urgenti  per  la  sicurezza  e  lo 
sviluppo  delle  infrastrutture,  dei  trasporti  e  della  mobilita' 
sostenibile,  nonche'  in  materia  di  grandi  eventi   e   per   la 
funzionalita' del Ministero delle infrastrutture  e  della  mobilita' 
sostenibili. 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 16 giugno 2022, n. 68  
Testo del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68,  coordinato  con  la 
legge di  conversione  5  agosto  2022,  n.  108,  recante:   
«Disposizioni  urgenti   per   la sicurezza e lo sviluppo delle  
infrastrutture, dei trasporti  e  della mobilita' sostenibile, nonche'  
in materia di grandi eventi e  per  la funzionalita' del Ministero  
delle infrastrutture  e  della  mobilita' sostenibili.».  
 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
 
      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
         Promulga 
 
         la seguente legge: 
 
            ******* OMISSIS *******  
 

     Art. 4 bis  
      Disposizioni concernenti le Autorita' di sistema portuale  
   1. All'articolo 6 della legge 28 gennaio  1994,  n.  84,  dopo  il 
comma 9 sono inseriti i seguenti:  
  «9-bis. Le Autorita' di sistema portuale rientrano tra  i  soggetti 
passivi dell'imposta  sul  reddito  delle  societa'  (IRES)  previsti 

dall'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917,  nei  confronti  delle  quali  il  presupposto 

d'imposta si verifica in modo unitario e autonomo.  
  9-ter. Non  costituisce  esercizio  di  attivita'  commerciali,  in 
quanto esercizio di funzioni  statali  da  parte  di  enti  pubblici, 

l'attivita' di prelievo autoritativa delle tasse di ancoraggio, delle 
tasse portuali sulle merci sbarcate e imbarcate e delle tasse per  il 
rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 16  della  presente 

legge.  Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e   della 
mobilita' sostenibili, di concerto con il  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze, sono determinati i limiti minimi e  massimi  stabiliti 

per ciascuna  tipologia  dei  prelievi,  nonche'  i  criteri  per  la 
determinazione degli stessi. Ciascuna Autorita' di  sistema  portuale 
determina l'importo  delle  predette  tasse  all'interno  dei  limiti 

previsti, destinando lo  stesso  alla  copertura  dei  costi  per  la 
manutenzione e lo sviluppo delle parti  comuni  dell'ambito  portuale 
destinate alla difesa del territorio,  al  controllo  e  alla  tutela 

della sicurezza  del  traffico  marittimo  e  del  lavoro  in  ambito 
portuale, alla viabilita' generale e ad attivita'  che  si  connotino 
come estrinsecazione di potesta' pubbliche, nonche'  al  mantenimento 

dei fondali, oltre che  alla  copertura  di  quota  parte  dei  costi 
generali.  Le  Autorita'  di  sistema  portuale  sono   tenute   alla 

rendicontazione dei predetti costi con le modalita' stabilite con  il 

decreto di cui al secondo periodo.  
  9-quater. I canoni percepiti dalle Autorita' di sistema portuale in 
relazione  alle  concessioni  demaniali,  comprese  quelle   di   cui 

all'articolo 18 della presente legge e di  cui  all'articolo  36  del 
codice della navigazione, nonche' alle autorizzazioni all'uso di zone 
e pertinenze demaniali di cui all'articolo  39  del  regolamento  per 

l'esecuzione del codice della navigazione (Navigazione marittima), di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio  1952,  n. 
328, sono considerati redditi  diversi  e  concorrono  a  formare  il 

reddito complessivo per l'ammontare percepito nel periodo  d'imposta, 
ridotto del 50 per cento a  titolo  di  deduzione  forfettaria  delle 
spese".  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto  per  i  periodi 
d'imposta che hanno inizio a decorrere  dal  1°  gennaio  2022.  Sono 
fatti salvi i comportamenti adottati anteriormente e non si fa  luogo 

al rimborso di quanto gia' versato. 
 

     ******* OMISSIS ******* 

 



 

 

 

                               Art. 7  
           Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e  
       circolazione stradale e di infrastrutture autostradali  
   1.  Al  fine  di  ridurre  gli  oneri  amministrativi   a   carico 
dell'utenza, di favorire lo  sviluppo  della  mobilita'  sostenibile, 

nonche' di incrementare la  sicurezza  della  circolazione  stradale, 

al codice della strada, di cui al decreto legislativo  30  aprile 
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   0a) all'articolo 7, comma 9, l'ultimo periodo e'  sostituito  dal 

seguente: «Con decreto del  Ministro  delle  infrastrutture  e  della 
mobilita' sostenibili sono individuate le tipologie  dei  comuni  che 
possono avvalersi di tale facolta', le modalita' di  riscossione  del 

pagamento, le categorie dei veicoli esentati, nonche', previa  intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i  massimali  delle  tariffe,  da 

definire tenendo conto delle emissioni inquinanti dei veicoli e delle 
tipologie dei permessi»;  
    a) all'articolo 24:  

      1) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «manufatti per il 
rifornimento» sono inserite le seguenti: «e la ricarica dei veicoli»;  
      2) al comma 5, dopo le  parole:  «da  aree  di  servizio»  sono 

inserite le seguenti: «, da aree per la ricarica dei veicoli»;  
      3)  al  comma  5-bis,   dopo   le   parole:   «e   successive 
modificazioni,» sono inserite le seguenti: «e delle  norme  che 

disciplinano l'installazione e la gestione di  stazioni  di  ricarica 
elettrica»;  
    b) all'articolo 47, al comma 2, lettera a), i capoversi categoria 

L1e, categoria L2e, categoria L3e e categoria L4e sono sostituiti dai 
seguenti:  
      «- categoria L1e: veicoli a due ruote  la  cilindrata  del  cui 

motore non supera i 50 cc per  i  motori  a  combustione  interna  ad 
accensione comandata, la cui potenza del motore elettrico non  supera 
i 4 kW e la cui velocita' massima di  costruzione  non  supera  i  45 

km/h;  
      categoria L2e: veicoli a tre ruote la cilindrata del cui motore 
non supera i 50 cc per i motori a combustione interna  ad  accensione 

comandata o non supera i 500 cc per i motori a combustione interna ad 
accensione spontanea, la cui potenza del motore elettrico non  supera 
i 4 kW, la cui massa in ordine di marcia non supera i 270 kg e la cui 

velocita' massima di costruzione non supera i 45 km/h;  
      categoria L3e: veicoli a  due  ruote  che  non  possono  essere 
classificati come appartenenti alla categoria L1e;  

      categoria  L4e:  veicoli  a  tre  ruote  asimmetriche  rispetto 
all'asse longitudinale mediano, costituiti da  veicoli  di  categoria 
L3e dotati di sidecar, con un  numero  massimo  di  quattro  posti  a 

sedere incluso il conducente e con un numero massimo di due posti per 
passeggeri nel sidecar;»;  
     c) all'articolo 50:  

      1) al comma  1,  dopo  le  parole  «potenza  nominale  continua 
massima di 0,25 KW» sono inserite le seguenti: «,  o  di  0,5  KW  se 
adibiti al trasporto di merci,»;  

      2) al comma 2 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «I 
velocipedi adibiti al trasporto di merci devono  avere  un  piano  di 
carico approssimativamente piano  e  orizzontale,  aperto  o  chiuso, 

corrispondente al seguente criterio: lunghezza del piano di carico  × 
larghezza del piano di  carico  ≥  0,3  ×  lunghezza  del  veicolo  × 

larghezza massima del veicolo.»;  

      3) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
        «2-bis. I velocipedi a pedalata assistita non rispondenti  ad 
una o piu' delle caratteristiche o prescrizioni indicate nel comma  1 

sono considerati ciclomotori ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
97.  
        2-ter. Chiunque fabbrica, produce, pone in commercio o  vende 

velocipedi  a  pedalata  assistita  che  sviluppino   una   velocita' 
superiore a quella prevista dal comma 1  e'  soggetto  alla  sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.084 a euro 4.339. 

Alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma  da  euro 
845 ad euro 3.382 e' soggetto chi effettua sui velocipedi a  pedalata 
assistita modifiche idonee ad aumentare la potenza nominale  continua 

massima del motore ausiliario elettrico o la velocita' oltre i limiti 
previsti dal comma 1.».  
    c-bis) all'articolo 61, comma 1, lettera c), sono aggiunti,  in 

fine, i seguenti periodi: «I veicoli o complessi di veicoli che  sono 
equipaggiati con cabine  allungate  o  con  dispositivi  aerodinamici 
rispondenti ai requisiti di  omologazione  previsti  dalla  normativa 

europea possono superare le lunghezze totali  previste  dal  presente 



 

 

 

articolo nel rispetto, comunque, di quanto  prescritto  al  comma  5. 
Tali dispositivi devono essere piegati, ritratti o  rimossi,  a  cura 
del conducente, ove sia a rischio la sicurezza di altri utenti  della 

strada o del conducente o, su strade urbane ed extraurbane con limite 
di velocita' inferiore o uguale a  50  km/h,  in  presenza  di  altri 

utenti della strada vulnerabili. L'uso dei  dispositivi  aerodinamici 

deve essere comunque  compatibile  con  le  operazioni  di  trasporto 
intermodali  e,  in  ogni  caso,  allorche'  ritratti  o  piegati,  i 
dispositivi non devono superare di oltre 20 cm  la  lunghezza  totale 

del veicolo o del complesso di veicoli privo di tali dispositivi»;  
    d) all'articolo 97, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
      «3-bis. In caso di trasferimento  di  residenza  delle  persone 

fisiche  intestatarie  di  certificati  di  circolazione,   l'ufficio 
competente del Dipartimento  per  la  mobilita'  sostenibile  procede 
all'aggiornamento dell'archivio nazionale dei veicoli (ANV),  di  cui 

agli articoli  225  e  226.  A  tal  fine,  i  comuni  danno  notizia 
dell'avvenuto   trasferimento   di   residenza   per    il    tramite 
dell'anagrafe nazionale della popolazione  residente  (ANPR)  non 

appena eseguita la registrazione della variazione anagrafica. In caso 
di trasferimento della sede delle persone giuridiche intestatarie  di 
certificati di circolazione, l'aggiornamento dell'archivio  nazionale 

dei  veicoli  e'  richiesto   dalle   medesime   persone   giuridiche 
all'ufficio competente del Dipartimento per la mobilita'  sostenibile 
o a uno dei soggetti di  cui  alla  legge  8  agosto  1991,  n.  264, 

abilitati al collegamento telematico con il centro elaborazione  dati 
del Dipartimento stesso entro trenta giorni dal trasferimento.»;  
    d-bis) all'articolo 110:  

      1) al comma 5, le parole:  «per  gli  adempimenti  previsti  ai 
commi 2, 3 e 4» sono sostituite dalle seguenti: «di  svolgimento,  in 
via esclusivamente telematica, degli adempimenti previsti ai commi 2, 

2-bis e 3»;  
      2) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:  
        «5-bis. Le operazioni di cui ai  commi  2,  2-bis  e  3  sono 

svolte dall'Ufficio della motorizzazione civile anche per il  tramite 
dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264,  attraverso  il 
collegamento  telematico  con  il  centro   elaborazione   dati   del 

Dipartimento  per  la  mobilita'  sostenibile  secondo  le  modalita' 
stabilite con decreto del  Ministero  delle  infrastrutture  e  della 
mobilita' sostenibili»;  

    d-ter) all'articolo 114:  
      1)  al  comma  6,   dopo   le   parole:   «Le   modalita'   per 
l'immatricolazione»   sono   inserite   le   seguenti   «,    gestite 

esclusivamente in via telematica,»;  
      2) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
        «6-bis.  Le  operazioni  di  cui  al  comma  2  sono   svolte 

dall'Ufficio della motorizzazione civile anche  per  il  tramite  dei 
soggetti di cui alla legge 8  agosto  1991,  n.  264,  attraverso  il 
collegamento  telematico  con  il  centro   elaborazione   dati   del 

Dipartimento  per  la  mobilita'  sostenibile  secondo  le  modalita' 
stabilite con decreto del  Ministero  delle  infrastrutture  e  della 
mobilita' sostenibili»;  

    e) all'articolo 116:  
      1) al comma 3, la lettera f) e' sostituita dalla seguente:  
        «f) B:  

          1) autoveicoli la cui massa massima autorizzata non  supera 
3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto di non piu' di otto 

persone oltre al conducente; ai  veicoli  di  questa  categoria  puo' 

essere agganciato un rimorchio avente una massa  massima  autorizzata 
non superiore a 750 kg. Agli autoveicoli  di  questa  categoria  puo' 
essere agganciato un  rimorchio  la  cui  massa  massima  autorizzata 

superi  750  kg,  purche'  la  massa  massima  autorizzata  di   tale 
combinazione non superi 4250 kg.  Qualora  tale  combinazione  superi 
3500 kg, e' richiesto il superamento di  una  prova  di  capacita'  e 

comportamento su veicolo specifico. In caso  di  esito  positivo,  e' 
rilasciata una patente di guida che, con un apposito codice  europeo, 
indica che il titolare puo' condurre tali complessi di veicoli;  

          2) veicoli senza rimorchio adibiti al trasporto  di  merci, 
alimentati con combustibili alternativi di cui all'articolo  2  della 
direttiva 96/53/CE del Consiglio, del 25 luglio 1996, e con una massa 

autorizzata massima superiore a 3500 kg ma non superiore a 4250 kg, a 
condizione che la massa superiore a 3500  kg  non  determini  aumento 
della capacita' di carico in relazione  allo  stesso  veicolo  e  sia 

dovuta esclusivamente all'eccesso di massa del sistema di propulsione 
in relazione al sistema di propulsione di  un  veicolo  delle  stesse 
dimensioni dotato di un motore convenzionale a combustione interna ad 

accensione comandata o ad accensione a compressione. In tali casi, la 



 

 

 

patente di guida deve essere conseguita da almeno due anni»;  
      2) al comma 4, le parole: «C1, C, D1 e D, anche se  alla  guida 
di veicoli trainanti un rimorchio» sono  sostituite  dalle  seguenti: 

«BE, C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D, DE»;  
      3) al comma 11, le parole: «C1 o C, anche speciale, ovvero  C1E 

o CE» sono sostituite  dalle  seguenti:  «C1,  C,  C1E  e  CE,  anche 

speciale» e dopo le parole: «D1,  D1E,  D  e  DE»  sono  inserite  le 
seguenti: «, anche speciale,»;  
        f) all'articolo 117, comma 2-bis, dopo il secondo periodo  e' 

inserito  il  seguente:  «Per  le  autovetture  elettriche  o  ibride 
plug-in, il limite di potenza specifica e' di  65  kW/t  compreso  il 
peso della batteria.»;  

        g) all'articolo 120:  
          1) la rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:  «Requisiti 
soggettivi per ottenere il rilascio  della  patente  di  guida  e 

disposizioni  sull'interdizione  alla  conduzione  di  velocipedi   a 
pedalata assistita»;  
          2) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  

          «6-bis. Nei confronti dei soggetti indicati dal comma 1, il 
giudice con la sentenza di  condanna  o  con  l'applicazione  di  una 
misura  di  sicurezza  o  di  prevenzione,  ovvero  il  prefetto  con 

l'irrogazione dei divieti di cui agli articoli 75, comma  1,  lettera 
a), e 75-bis, comma 1, lettera f), del testo unico di cui al  decreto 
del Presidente della  Repubblica  n.  309  del  1990,  puo'  disporre 

l'interdizione dalla conduzione dei velocipedi a  pedalata  assistita 
di  cui  all'articolo  50,  comma  1,  fatti  salvi  gli  effetti  di 
provvedimenti  riabilitativi  e,  per  i  soggetti  destinatari   dei 

predetti divieti, per tutta la loro durata. Nell'ipotesi  di  cui  al 
comma 2, il prefetto con il provvedimento di revoca della patente  di 
guida   puo'   disporre    l'applicazione    dell'ulteriore    misura 

dell'interdizione dalla conduzione dei predetti  velocipedi.  Avverso 
il provvedimento interdittivo del  prefetto  e'  ammesso  ricorso  ai 
sensi del comma 4. La violazione della misura interdittiva di cui  al 

presente comma e' punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 2.000 a euro 7.000 ed e' disposta la confisca del mezzo.»;  
        g-bis) all'articolo 123:  

          1) al comma 7 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo: 
"Il corso di formazione, presso un'autoscuola, frequentato  da  parte 
del titolare di patente A1 o A2 e svolto ai  sensi  dell'articolo  7, 

paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2006/126/CE  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, concernente la patente 
di guida, nelle condizioni ivi previste, consente  il  conseguimento, 

rispettivamente, della patente A2 o A senza  il  sostenimento  di  un 
esame di guida";  
          2) il comma 7-bis e' sostituito dal seguente:  

          «7-bis.  L'avvio  di  attivita'  di  un'autoscuola  avviene 
tramite segnalazione certificata di  inizio  di  attivita'  ai  sensi 
dell'articolo 19-bis, comma 3, della legge 7  agosto  1990,  n.  241, 

trasmessa per via telematica allo  Sportello  unico  delle  attivita' 
produttive istituito presso il comune territorialmente competente  in 
ragione della sede dell'autoscuola stessa. Ai  fini  delle  verifiche 

preventive relative alla disponibilita' del parco veicolare ai  sensi 
del comma 7, per ciascuno Sportello unico delle attivita'  produttive 
e' assicurata una specifica funzionalita' di accesso e  consultazione 

dell'archivio nazionale dei veicoli di cui all'articolo 226, commi 5, 
6 e 7»;  

        h) all'articolo 126:  

          1) al comma 8, le parole  «La  validita'»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «Fatto salvo quanto  previsto  dal  comma  8-ter,  la 
validita'» e le parole «Dipartimento per i trasporti, la  navigazione 

ed i sistemi  informativi  e  statistici»,  ovunque  ricorrano,  sono 
sostituite   dalle   seguenti   «Dipartimento   per   la    mobilita' 
sostenibile»;  

          2) dopo il comma 8-bis e' inserito il seguente:  
          «8-ter. Qualora una patente di guida sia scaduta da piu' di 
cinque  anni,  la  conferma  della  validita'  e'  subordinata  anche 

all'esito  positivo  di  un  esperimento  di  guida   finalizzato   a 
comprovare  il  permanere  dell'idoneita'  tecnica  alla  guida   del 
titolare. A tal fine, gli uffici periferici del Dipartimento  per  la 

mobilita'   sostenibile   rilasciano,   previa   acquisizione   della 
certificazione  medica  di  cui  al  comma  8  e  su  richiesta   del 
conducente, una ricevuta di prenotazione dell'esperimento  di  guida, 

valida  per  condurre  il  veicolo  fino  al  giorno   della   prova. 
L'esperimento di guida consiste nell'esecuzione di almeno  una  delle 
manovre e almeno tre dei comportamenti di guida nel traffico previsti 

per la prova di verifica delle capacita' e dei comportamenti  per  il 



 

 

 

conseguimento  della  patente  della  medesima  categoria  di  quella 
posseduta. In caso di esito negativo dell'esperimento di guida,  la 
patente e' revocata con decorrenza dal giorno stesso della prova.  In 

caso di assenza del titolare, la patente e'  sospesa  fino  all'esito 
positivo di un ulteriore  esperimento  di  guida  che  dovra'  essere 

richiesto  dall'interessato.  La  sospensione  decorre   dal   giorno 

successivo  a  quello  fissato  per  la  prova  senza  necessita'  di 
emissione  di  un  ulteriore  provvedimento  da  parte  degli  uffici 
periferici del Dipartimento per la mobilita' sostenibile»;  

          3) al comma 9 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo: 
«Si applicano le disposizioni di cui al comma 8-ter.»;  
          4) al comma 10, dopo le parole: «Direzione generale per  la 

motorizzazione»  sono  inserite  le  seguenti:  «per  i  servizi   ai 
cittadini ed alle imprese in materia di trasporti e di navigazione» e 
le parole «Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i  sistemi 

informativi   e   statistici»   sono   sostituite   dalle   seguenti: 
«Dipartimento per la mobilita' sostenibile»;  
          5)  al  comma  10-bis,  le  parole:  «Dipartimento  per   i 

trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici» sono 
sostituite   dalle   seguenti:   «Dipartimento   per   la   mobilita' 
sostenibile» e  le  parole  «Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 

trasporti»  sono  sostituite   dalle   seguenti:   «Ministero   delle 
infrastrutture e della mobilita' sostenibili»;  
        h-bis) all'articolo 167:  

          1) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
          «1-bis. Nel rilevamento della massa dei veicoli  effettuato 
con gli strumenti di cui al comma 12 si applica una riduzione pari al 

5 per cento del valore misurato,  mentre  nel  caso  di  utilizzo  di 
strumenti di cui al comma 12-bis si applica una riduzione pari al  10 
per cento del valore misurato»;  

          2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
          «2.  Chiunque  circola  con  un  veicolo   la   cui   massa 
complessiva a pieno carico risulta essere superiore a quella indicata 

nella carta di circolazione, quando detta massa e' superiore a 10  t, 
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma:  
          a) da euro 42 a euro 173, se l'eccedenza non supera 1 t;  

          b) da euro 87 a euro 345, se l'eccedenza non supera le 2 t;  
          c) da euro 173 a euro 695, se l'eccedenza non supera le 3 t;  
          d) da euro 431 a euro 1.734, se l'eccedenza supera le 3 t»;  

          3) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:  
          «2-bis. I veicoli di cui al comma 2,  se  ad  alimentazione 
esclusiva o doppia a metano, GPL, elettrica  e  ibrida  e  dotati  di 

controllo elettronico della stabilita',  possono  circolare  con  una 
massa complessiva a pieno carico che non superi quella indicata nella 
carta di circolazione piu' una tonnellata. Si applicano  le  sanzioni 

di cui al comma 2»;  
          4) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
          «3. Per i veicoli di massa complessiva a pieno  carico  non 

superiore a 10 t, le sanzioni amministrative  previste  nel  comma  2 
sono applicabili allorche' l'eccedenza non superi rispettivamente  il 
5, il 15, il 25 per cento, oppure superi il 25 per cento della  massa 

complessiva»;  
          5)  al  comma  3-bis,  le  parole:  «15  per  cento»   sono 
sostituite dalle seguenti: «10 per cento»;  

          6) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
          «5.  Chiunque  circola  con   un   autotreno   o   con   un 

autoarticolato la  cui  massa  complessiva  a  pieno  carico  risulti 

superiore a quella indicata nella carta di circolazione  e'  soggetto 
ad un'unica sanzione amministrativa  uguale  a  quella  prevista  nel 
comma 2. La medesima sanzione si applica anche nel  caso  in  cui  un 

autotreno o un articolato sia costituito da un veicolo  trainante  di 
cui al comma 2-bis; in tal caso l'eccedenza  di  massa  e'  calcolata 
separatamente tra i veicoli del complesso, applicando  le  tolleranze 

di cui al comma 2-bis per il veicolo trattore»;  
          7) al comma 10, le parole: «10 per cento»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «5 per cento»;  

          8) al comma 10-bis, le parole: «valore minimo fra il 20 per 
cento e il 10 per cento»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «5  per 
cento»;  

          9) il comma 11 e' sostituito dal seguente:  
          «11.  Le  sanzioni  amministrative  previste  nel  presente 
articolo  sono  applicabili  anche  ai  trasporti   ed   ai   veicoli 

eccezionali, definiti all'articolo 10, quando venga superata la massa 
complessiva massima indicata nell'autorizzazione. La prosecuzione del 
viaggio e' subordinata al rilascio di una nuova autorizzazione»;  

          10) al comma 12, dopo le parole: «strumenti di  pesa»  sono 



 

 

 

inserite le seguenti: «di tipo statico»;  
          11) dopo il comma 12 e' inserito il seguente:  
          «12-bis. Costituiscono  altresi'  fonti  di  prova  per  il 

controllo del carico le risultanze degli strumenti di  pesa  di  tipo 
dinamico in dotazione agli organi di polizia, omologati  o  approvati 

dal Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili.  Le 

spese per l'accertamento sono a carico dei soggetti di cui al comma 9 
in solido»;  
          i) all'articolo 190, comma 7,  e'  aggiunto,  in  fine,  il 

seguente periodo: «Le macchine per uso  di  persone  con  disabilita' 
possono, altresi', circolare sui percorsi ciclabili e sugli itinerari 
ciclopedonali,  nonche',  se  asservite  da   motore,   sulle   piste 

ciclabili, sulle corsie ciclabili, sulle corsie ciclabili per  doppio 
senso ciclabile e sulle strade urbane ciclabili.».  
          i-bis) dopo l'articolo 198 e' inserito il seguente:  

          «Art.  198-bis  (Disposizioni  in   materia   di   illeciti 
reiterati e relative sanzioni).- 1. La  violazione,  anche  in  tempi 
diversi, della  medesima  norma  relativa  alla  circolazione  di  un 

veicolo non avente i requisiti  tecnici  o  amministrativi  richiesti 
dalla legge e' considerata, ove ricorrano le  condizioni  di  cui  ai 
commi 2 e 3 e ai fini dell'applicazione della sanzione  prevista  dal 

comma 4, come  un'unica  infrazione.  Resta  fermo  che  le  condotte 
commesse  successivamente  alla  prima  notificazione   ovvero   alla 
contestazione immediata costituiscono nuove violazioni.  

          2. Nel  caso  di  accertamento  di  piu'  violazioni  senza 
contestazione  immediata  ai  sensi  dell'articolo  201,   l'illecito 
amministrativo oggetto della prima notifica assorbe quelli  accertati 

nei novanta giorni antecedenti alla medesima notifica  e  non  ancora 
notificati.  
          3.  Fuori  dai  casi  di  cui  al   comma   2,   l'illecito 

amministrativo  oggetto  di  contestazione   immediata   assorbe   le 
violazioni  accertate,  in  assenza   di   contestazione   ai   sensi 
dell'articolo 201,  nei  novanta  giorni  antecedenti  alla  predetta 

contestazione e non ancora notificate. Nel rispetto delle  condizioni 
di sicurezza della circolazione e fatti  salvi  i  divieti  posti  da 
altre  disposizioni,  l'organo  accertatore   puo'   autorizzare   il 

trasgressore a completare il viaggio o  a  raggiungere  il  luogo  di 
destinazione per la via piu' breve e nel piu' breve tempo possibile.  
          4. Nei casi di cui ai  commi  2  e  3,  fermo  restando  il 

pagamento delle spese di  accertamento  e  notificazione  relative  a 
ciascuna violazione, ove ricorrano le condizioni per il pagamento  in 
misura ridotta ai sensi dell'articolo 202, si applica la sanzione del 

pagamento di una somma pari al triplo del  minimo  edittale  previsto 
per la disposizione violata, se piu' favorevole.  
          5. In deroga all'articolo 202, il pagamento della somma  di 

cui al comma 4 puo' essere effettuato entro cento giorni dalla  prima 
notificazione o dalla contestazione immediata  di  cui  al  comma  6. 
Qualora, nei termini  indicati  dall'articolo  202,  sia  stato  gia' 

effettuato il pagamento in misura ridotta previsto per  la  specifica 
violazione, entro il suddetto termine di  cento  giorni  puo'  essere 
effettuata l'integrazione del pagamento da  corrispondere  all'organo 

di polizia stradale che ha effettuato la  prima  notificazione  o  la 
contestazione immediata, secondo le modalita' indicate dallo stesso.  
          6. Il pagamento della somma prevista al comma 4, effettuato 

all'organo di polizia stradale che ha curato la prima notificazione o 
la contestazione immediata, con contestuale pagamento delle spese  di 

accertamento e notificazione per la  violazione  da  esso  accertata, 

costituisce il presupposto per l'istanza di archiviazione, di cui  al 
comma 7, delle violazioni assorbite ai sensi dei commi 2 e 3.  
          7.  L'istanza  di  archiviazione  deve  essere   presentata 

dall'interessato  all'ufficio  o  comando  da  cui  dipende  chi   ha 
accertato ciascuna violazione assorbita ai sensi del comma 6, a  pena 
di  decadenza,  entro  centoventi  giorni  dalla  data  della   prima 

notificazione o della contestazione immediata. L'istanza e' corredata 
da copia  dell'attestazione  del  pagamento  di  cui  al  comma  6  e 
dall'attestazione  del  pagamento  delle  spese  di  accertamento   e 

notificazione relativa alla violazione o  alle  violazioni  accertate 
dall'ufficio  o   al   comando   cui   la   stessa   e'   presentata. 
L'archiviazione e'  disposta  dal  responsabile  dell'ufficio  o  del 

comando da cui dipende chi ha accertato la violazione»;  
          i-ter) all'articolo 203, dopo il comma  3  e'  aggiunto  il 
seguente:  

          «3-bis. Quando il veicolo con  cui  e'  stata  commessa  la 
violazione e'  immatricolato  all'estero  e  non  e'  possibile,  per 
difficolta'  oggettive,  procedere  all'iscrizione  al  ruolo  ovvero 

avviare altre procedure di riscossione  coattiva  nei  confronti  del 



 

 

 

conducente o del  proprietario  o  di  altro  soggetto  obbligato  in 
solido, la riscossione coattiva puo' essere attivata, nei cinque anni 
successivi, nei confronti di chi e' trovato alla  guida  del  veicolo 

stesso. In tali casi, si applicano le disposizioni dell'articolo 207. 
Con  provvedimento  del  Ministero  delle  infrastrutture   e   della 

mobilita' sostenibili, di concerto  con  il  Ministero  dell'interno, 

sono determinate le procedure di riscossione e di attribuzione  delle 
somme riscosse ai soggetti a cui, secondo l'articolo 208, spettano  i 
proventi delle sanzioni».  

          2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture  e  della 
mobilita' sostenibili, da pubblicare nella Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica italiana, sono definite le modalita'  di  annotazione  sul 

documento  unico  dell'eccesso  di  massa  connesso  al  sistema   di 
propulsione installato, nonche' di aggiornamento del documento  unico 
gia' rilasciato. L'efficacia della disposizione di cui  al  comma  1, 

lettera e),  e'  subordinata  alla  definizione  della  procedura  di 
consultazione della Commissione  europea  ai  sensi  della  direttiva 
96/53/CE del  Consiglio,  del  25  luglio  1996,  e  la  medesima 

disposizione di cui al comma 1, lettera e), si applica ai veicoli per 
i quali il documento di circolazione riporta le indicazioni di cui al 
primo periodo.  

          2-bis. Il decreto di cui all'articolo  7,  comma  9,  del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, come modificato dal comma 1, lettera 0a), del presente articolo, 

e' adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata  in  vigore 
della legge  di  conversione  del  presente  decreto  e  puo'  essere 
aggiornato entro il 31 gennaio di ciascun anno.  

          3.  All'articolo  33-bis,  comma  1,  primo  periodo,   del 
decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,  n.  8,  le  parole  «di 

dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di ventiquattro mesi».  
          4. soppresso.  
          4-bis. Al fine di ridurre i tempi  di  conclusione  delle 

attivita' liquidatorie delle societa' di cui  all'articolo  2,  comma 
2-terdecies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, in  relazione 

alle quali alla data di entrata in vigore della legge di  conversione 
del presente decreto sia stato gia' adottato il decreto, previsto dal 
secondo  periodo  del  medesimo  comma  2-terdecies,  di  nomina  del 

commissario liquidatore, e' autorizzata la spesa in favore  di  detto 
commissario liquidatore nel limite massimo  di  euro  2  milioni  per 
l'anno 2022. Agli oneri derivanti  dal  presente  comma  si  provvede 

mediante corrispondente utilizzo delle risorse  del  Fondo  di  parte 
corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero  delle 

infrastrutture e della mobilita' sostenibili.  
          4-ter. Il Ministero delle infrastrutture e della  mobilita' 
sostenibili, qualora risulti, a seguito di accertamenti successivi al 

rilascio dell'omologazione, l'uso di impianti  di  manipolazione  che 
riducono  l'efficacia  dei  sistemi  di  controllo  delle  emissioni, 
vietato ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2, del  regolamento  (CE) 

n. 715/2007 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  20  giugno 
2007, assegna un termine non superiore a sessanta giorni al  soggetto 
titolare  dell'omologazione  per  l'adozione  di  misure   idonee   a 

rimuovere l'impianto di manipolazione e a garantire il  rispetto  dei 
valori limite di emissioni applicabili ai veicoli prodotti e  immessi 

sul mercato o gia' in  circolazione.  Il  termine  di  cui  al  primo 

periodo  decorre  dalla  data  di  notifica  del  provvedimento   del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili  recante 
la comunicazione al soggetto titolare dell'omologazione  degli  esiti 

degli accertamenti di  cui  al  medesimo  primo  periodo.  Gli  oneri 
derivanti dall'attuazione  del  presente  comma  sono  a  carico  del 
titolare dell'omologazione.  

          4-quater.  Il  Ministero  delle  infrastrutture   e   della 
mobilita'   sostenibili   adotta   il   provvedimento    di    revoca 
dell'omologazione qualora, alla scadenza  del  termine  assegnato  ai 

sensi del comma 4-ter, il  soggetto  titolare  dell'omologazione  non 
dimostri di aver adottato misure idonee  a  rimuovere  l'impianto  di 
manipolazione il cui uso non e' ammesso e a garantire il rispetto dei 

valori limite di emissioni applicabili ai veicoli prodotti e  immessi 
sul mercato o gia' in circolazione.  
          4-quinquies. Nei casi di revoca dell'omologazione ovvero di 

mancata adozione, entro il  termine  assegnato  ai  sensi  del  comma 
4-ter,  delle   misure   necessarie   a   rimuovere   l'impianto   di 
manipolazione il cui uso non  e'  ammesso,  si  applica  la  sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 900 ad  euro  3.500 



 

 

 

per ciascun veicolo.  
          4-sexies.  Al  fine  di   completare   l'asse   viario   di 
collegamento tra la Via  Aurelia  e  il  casello  autostradale  della 

Versilia  nel  comune  di  Pietrasanta  in  provincia  di  Lucca,  e' 
assegnato a detto comune,  nell'anno  2022,  un  contributo  di  euro 

500.000 finalizzato all'elaborazione della  progettazione  definitiva 

ed esecutiva e al conferimento degli incarichi previsti dall'articolo 
31, comma 8, del codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

          4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-sexies, pari ad 
euro 500.000 per l'anno 2022,  si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma 

6, del decreto-legge 28  settembre  2018,  n.  109,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.  
          4-octies.  Al  fine  di  accelerare  l'effettuazione  degli 

interventi  di  manutenzione  necessari  a  garantire  la  viabilita' 
funzionale al superamento del valico del Verghereto ai confini tra la 
Regione  Toscana  e  la  Regione  Emilia-Romagna  e   di   assicurare 

un'alternativa alla E45 in caso di emergenza e,  in  particolare,  in 
via prioritaria, la  risoluzione  della  situazione  emergenziale  di 
tratti della ex strada stradale 3-bis «Tiberina» sottesi al  Viadotto 

Puleto ricadente nelle Regioni Emilia-Romagna e Toscana, e' assegnato 
ai soggetti gestori, che assumono le funzioni di  soggetti  attuatori 
degli interventi, l'importo di 5 milioni di euro per l'anno 2022, per 

lavori di manutenzione straordinaria, rifunzionalizzazione e messa in 
sicurezza della strada. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e  della  mobilita'  sostenibili,  di  concerto   con   il   Ministro 

dell'economia e delle finanze, si provvede, previa  presentazione  di 
un Piano degli interventi, identificati dai codici unici di  progetto 
(CUP),  da  parte  dei  soggetti  attuatori,  alla   ripartizione   e 

all'assegnazione delle  risorse  tra  gli  stessi.  Con  il  medesimo 
decreto sono individuate le modalita' di revoca in  caso  di  mancata 
alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato  rispetto  dei 

termini previsti dal cronoprogramma procedurale. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 5 milioni di  euro  per  l'anno  2022,  si 
provvede mediante  corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 28  settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16  novembre 
2018, n. 130.  
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